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La stoffa degli uomini che contano nella 
loro vita oltre cinquant'anni di servizi emi­
nenti resi alla patria ed al Re, come può 
contarli un Menabrea,non è cos'i ricca, che 
la notizia del suo ritiro dalla vita pub­
blica non debba fare una impressione do­
lorosa. 

Tutta la stampa è unanime nel deplo­
rare che le circostanze abbiano indotto il 
vecchio diplomatico a prendere questa de­
liberazione ; ma tutti riconoscono il sen­
timento delicato al quale il Mènabrea non 
ha potuto resistere, al contrario [di tanti 
che transigono facilmente colla loro co­
scienza e col loro dovere di patrioti. 

Non è ancora confermato che a succes­
sore del Mènabrea sia già stato designato 
il Ressmann, già primo segretario di a m ­
basciata. Certo il Res.?mann, per la sua po­
sizione, ha molti titoli a quel posto, ed oc­
cupandolo non riceverebbe che il guider­
done dovuto ad una carriera consacrata in­
tieramente al bone del suo paese in circo­
stanze difficilissime. 

La discussione sulla legge dei probi-viri 
ha rianimato alquanto l'ambiente della Ca­
mera, e il ministro guardasigilli trovò su­
bito campo di manifestare la sua leruìezza 
di rivendicare i diritti che competono al 
potere esecutivo nel comporre i collegi, 
ai quali la proposta ininisterialc ài rife­
risce. 

Questa fermezza è di buon augurio, es­
sendosi fatto troppo infelice esperimento, 
della dannosa influenza esercitata sopra 
istituzioni agini a quella dei probi-viri, 
allorché la scelta delle persone fu lasciate 
interamente ai corpi locali. 

La paroladel cancelliere, in favore della 
religione nelle scuole, fu accolta cun grande 
favore, anzi con entusiasmo, dal centro e 
dalla destra; e II più fervente cattolico non 
avrebbe potuto parlare in modo diverso. Il 
principiò sostenuto dal Caprivi è che tutte 
le confessioni abbiano nelle scuole un'istru-
zisne conforme ai principi da asse profes­
sa t i ; e quIniU anche i cattolici devono tro­
vare in esse l'alimento di dottrine consone 
alle loro credenze. Fu notevole la dichiara-
razione di Caprivi riguardo al Kulturkamp: 
noi non lo abbiamo ereditato, bens'i lo ab­
biamo liquidato. 

La campagna contro il Concordato di­
venta sempre più viva nella Camera fran­
cese, dopo la dichiarazione dei cinque car­
dinali, d 'onde li desume il pieno accordo 
del Vaticano coll'episcopato sul terreno co-
stituzionaie. 

Non è facile prevedere quale sarà il ri­
sultato di questa lotta, che i liberali di Fran­
cia impegnarono con troppa leggerezza 
contro le tradizioni della massa e contro un 
sistema che aveva già oltre ottant'anni di 
fortunato esperimento. 

Dall'America, e specialmente dal Brasile 
giungono tristi nuove sulle condizioni sa­
nitarie per il diffondersi spaventoso di quel­
la terribil malattia ch'è la febbre gialla. 

Dicesi che fra i governi d 'Europa siano 
prossimi nuovi accordi, per tutelare la sa­
lute pubblica contro pericolose provenienze. 

La 29.a divi.sione ò compatta della 67.a bri­
gata, 61.o e 112.0 rogg. di linea o della .58.a 
lirigata, l l l . o o 141.0; essa ft comandata dal 
generale Vorrior, ohe avr.'i sotto ai suoi ordini 
il IflLo regionale, 5 battaglioni alpini, l'arti­
glieria da piazza. 

Naturalraeiite la direzione-suporioro di tutto 
queste truppe riraai'rà ni gonorale comandante 
iti capo il 15.0 corpo, del quale il quartier ge­
nerale è a Marsiglia. 

Riguardo all'Italia, in,seguito ad ordini di 
Polloux, il.comando militare di Torino com­
pilò un preventivo di quanto può occorrere 
per completare la dotazione dei magazzini alla 
frontiera francese. 

I trattati di commerslo 
in Sonato 

^ i oo3srFi3sri 

E' vivambrite commentato dalla s tampa 
europea ti .discorso del cancelliere Caprivi, 
discutend'osi al Parlamento germanico il bi­
lancio dell | scuole'. 
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Traduzione dal francese 

— Vittori I ho mantonuto la mia promessa. 
Ella mi segiei 

— Ohi diijque? chiese Leopoldo con un'af­
fettata sorphsa. 

— Perdio| tua moglie.... Paolina.... la ba­
ronessa; e (tii sarebbe dunque? Ella arriva 
con snamaje . . . . . Non rallegrartene troppo 
poro, percli non è ancora, completamente 
mansuefattajl toccherà a te terminare la fac­
cenda... I 

— E unsero miracolo! E come ti sei con­
tenuto perjieciderla? 

- - Nient^di più semplice, le ho,: detto che 
Maria era itrimalata, che non avea cessato di 
piangere tuia 1» notte, che sarebbe morta se 
Jtan.tìscadeji presto sua madre; Paolina non 
ha potuto ^attenersi.,, e sta per arrivare. 

• " Ahi «soltanto per sua figlia che viene; 
disse il barjno con rammarico. 

È orm.il accertato che i francesi vanno 
ingrossando,le loro truppe alla frontiera. 

Sarà per farle passeggiare, o per pren­
dere il frssoo ? 

Non sappiamo. Certo è che nel dubbio 
anche l'Italia si accinge a lare altrettanto. 

Quanto ai francesi, io stato 'maggiore dollà 
29.a divisiono di fanteria francese ha ricevuto 
l'ordino di trasportarsi al piii presto da Mar­
siglia a Nizza. 

La necessitiidi avvicinare ai confini il gene­
rale chiamato a comandare le operazioni tra 
il Varo ed ì confini franco-italiani è stata ri­
conosciuta dal ministro Freyeinet 

Il comandante la 29.a divisione avrà il co­
mando generale di tutte le forze della regione 
delle Alpi Marittime. 
. Onde togliere l'inconveniente di dargli un 
ugual.grado nella difesa del campo trincierato 
di Ni'zza, il titolo di governatore di quella 
piazza sarà soppresso ; ma mi generale di bri­
gata sarà Incaricato del comando dei forti e 
delle batterie. 

Oggi, 28, si raduna il Senato del Regno 
e discuterà tosto i li'dttiti di commercio. 

Ecco la relazione ministeriale, colla quale 
fu ieri prese,itato al Senato il disegno 
di legge per l'approvazione dei trattati di 
commercio tra l'Italia, la Germania e l'Au­
stria : 

« Signori Senatori, 
" Mi onoro di presentare al Senato del 

Regno il trat tato di commercio e di 
navigazione tra l 'Italia e l'Austria-Un-
gheria, e il trattato di commercio, do­
gana e navigazione, fra l'Italia e (a Ger­
mania, che furono stipulati in Roma il ò 
dicembre iSgi. 

« Le disposizioni, di questi trattati che 
più interessano alle patrie industrie en­
trarono nel dominio della pubblica opi­
nione anche prima che il disegno di legge 
fosse presentato alla Camera dei deputati; 
e tutte le stipulazioni furono poi argomento 
nella Assemblea elettiva di profondo studio, 
di larga discussione. Cosi i nuovi accordi 
internazionali vengono a questo alto Con­
sesso preparati del più sperimentato esame 
ora a voi, onorevoli signori Senatori, di 
darne giudizio, di ponderare di quanto i 
vantaggi conseguiti compensino lo conces­
sioni fatte. 

« Il governo confida che l'alto senno e la 
sapienza del Senato confermeranno l'opera 
laboriosa di questi trattati, e rassicuseranno 
la nazione del nuovo periodo di attività eco­
nomica che per lei si prepara ». 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 2J. == Si ha da Tangeri che la 
tranquillità è ristabilita. Si crede che le navi 
inviate dalle varie potenze potranno partire 
fra non molto tempo. 

Dal Oairo poi si annunzia che è intervenuto 

un accordo fra i Governi egiziano e francese 
par consentire all'abolizione delle coriìècx e 
por definirò* la questiono dallo patijnti; 

L'Inghilterra acconsenti all'accordo. 
PARIGI, 24. =• Nel convegno di ièri tra il 

gr-an visir e l'ambasciatore fi-auoeso si è re­
golato dednitivamante l'inoidento franco-bul­
garo per l'affare Ohadourno. 

In provisione della scadenza dei trattati di 
commercio al 31 corr. il Governo francese 
pubblicherà la tariffa minima francese e quali 
concessioni le potenze accordano alla Francia. 
Ribot prepara un Libro Giallo, contenente la 
corrispondenza diplomatica scambiata polla fis­
sazione dai rapporti commerciali della Fran­
cia collo altre potenze. 

VIENNA, 2i. — La Neue Freic Presse ha 
da Sofia uu dispaccio che informa che, men­
tre Stambuloff faceva nel pomeriggio una o-
sourtiòne campestre in vettura insieme a pa­
recchi invitati, un revolver, ohe egli teneva 
in tasca, sparò improvvisamente ferendolo alla 
coscia destra. 

La ferita è leggera e non dà nessuna inquie-
ludino. Lo stato di Starabuloff è soddisfacente. 

LISBONA, 24. = Jl trattato di commercio 
italo-portoghese spira domani. 

La tariffa ordinaria si applicherà martedì. 
BREST, 24. — Si ha da Brest che l'incro­

ciatore Aretuss, 'destinato a raggiungere la 
divisione francese dell'Atlantico, urtò l'altro 
giorno contro uno scoglio. In seguito all'urto, 
avendo subito gravo avaria, ì'Aretuse fu ri­
condotta al bacino di Brest. 

Un altro incrociatore partirà por sostituirlo. 

In quel momento s'intese il rumore della 
carrozza che si fermava nel cortile. 

— Andiamo da queste signore! disse l'uf­
ficiale prendendo Leopoldo per il braccio. 

Leopoldo non fece alcuna resistenza, Nullo-
stante le ragioni ohe aveano determinato sua 
moglie a ritornare, egli provò un' immensa 
soddisfazione di saperla ritornata,, e il suo 
cuore si slanciava verso di lei. , 

Quando i due cugini arrivarono nel ^cortile, 
la baronessa e la signora dì Savign.y discen­
devano dalla carrozza. La signora di Savigny 
sembrava tristo e stanca, e Paolina avea i li­
neamenti sconvolti e le occhiaie sotto il Suo' 
nero velo; i suoi movimenti poi-davano a dì-
vedere una violenta tensione nervosa. Leo­
poldo lo si avvicinò con la bocca sorridente. 

— Eccovi dunque, cattivella? le disse, e 
non avreste dovuto avere un po' di pietà por 
lo mìe erudeli inquietudini? 

Paolina non parve l'avesse inteso, e si oc­
cupava a sostenere la signora di Savigny, il 
di cui passo era vacillante. 

=• IWia figlia? dov'è Maria? chiese ella im­
periosamente. 

Leopoldo ferito indietreggiò d'un passo, e 
si accontentò di salutare con freddezza. 

In quel momento Natha, avvertita del ri-, 
torno della baronessa, accorreva commossa e* 
palpitante, 

— Ah! signora, mia cara protettrice, gridò, 
quanto sono contonta di vedervi ! 

Dio sia lodato, la gioja e la felicità stanno 
qui por ricomparire! 

Ma Paolina non sembrò s'accorgesse della 
sua presenza com' ella non s 'ora accorta di 

quella del barone, -baseiando la signora di 
Savigny a braccio di .Valentino, olla passò fra 
suo marito e Natha, gridando: 

= Dov'è quel'a cara piccina? Nessuno 
avrà dunque la carità di condurmi mia figlia ? 

Ed entrò correndo in casa. 
Leopoldo restava immobile e pensieroso, 

Natha, con gli occhi pieni di lagrime, tornò 
nella sua stanza dicendo a bassa voce: 

— Si è ora che non ho più nulla a far qui... 
La mia padrona non mi vuol più bene. 

Il barone sembrava sì costernato, sì infe­
lice, che sua suocera ne fu lecca e gli disse 
con compassiono,: 

— Ella è ben crudele con voi non è vero, 
mio buon Leopoldo? Che volete? Ho ora la 
febbre, il delirio,... Abbiamo pazienza, e se 
non vi paventa la presenza di un povero am­
malato, m'installo qui per qualche giorno ; e 
noi due, anzi dovrei dire noi tre, perchè quel­
l'eccellente capitano di Ohamp-Rosay ci aiu­
terà, riosciremo, spero, a calmare quella 
pazza testina. , 

Si era entrati nella sala e si avea posta in 
una poltrona la vecchia dama. Il barone, mal­
grado il suo affanno, assicurò la signora dì 
Savigny eh' era la benvenuta a Balme e la. 
ringraziò affettuosamente della sua visita. 

r— Voi non credete dunque, cara madre, 
aggiunse egli con un sorriso forzate, allo ab-
bominovoli calunnie che hanno esaltato a que-' 
sto punto Paolina? Voi non conoscete il de­
litto odioso, del quale mi si accusa, o del 
quale per parto mìa non so nemmeno come 
possa venir in mente di commettere? 

— Non no so più di voi su questo argo-

L A V E R I T À ' S U L COLLOQUIO 
de l la m a d r e di Livi-afllil co l g e n e r a l e 

Bnldlssei-a 

L'uvv. Attilio Oarottl scrivo da Novara 23 
gennaio all' Italia. 

«Mi aflldò alla vostra cortesia la pubblì-
caziono seguente: ' 

Ieri il generale Baldissera mi faceva tenere 
11 N 22 tlcir Italia che sotto la Cronaca Pa­
rigina riceveva dall» capitale francese questa 
notizia : 

Un' importante intervista con Linraglii 
« I giornali pubblicano un'importante in-

torvifta avuta coli' ex tenente Lìvraghi a Lu­
gano. Secondo il corrispondente, Livragbi at­
tacca il generale Baldissera. Dico che sua ma-
di'e recossi da Bnldissorra a raceomaùdarslì 
il figlio e che invece il lìaldìssora tentò di 
strapparlo delle confessioni, tenendo delle per­
sone nascoste nell'appartamento perchè le po­
tessero sentire. » 

« Al numero dell' Italia era unito un bi­
glietto del generale con queste parole: Ecco, 
egreoìo avvocato, cosa si ffuaaaffna ad esser 
cortesi, mi affido alla di lei lealtà di gen­
tiluomo. 

Ed io per lealtà dichiaro che menzognero è 
il racconto della vìsita della madre di Livra-
ghi a Baldissera così come fu raccontato dai 
giornali di Parigi. 

Pochi giorni prima che incominciasse il 
processo a Massaua, la madi-e del Livràghi 
reoavasi nel mio studio in Novara con com­

mento. PaoUna ne parlava ieri in una ma­
niera vaga. Questa mattina, ha serbato un 
ostinato mutismo, ha ricusato di rispondere 
alle mie domande relativamente ai torti mi­
steriosi che vi attribuisce.... l^oroiò, genero 
mio, fino a prova contraria, prosegui la signora 
di Siivigny con un fino sorriso, continuerò ad 
avere per voi la stima e l'affetto ohe mi sem-
bi'a meritiate e avete meritato quando vi ho 
affiliata la cura di rendere felice mia figlia. 

— Grazie, cara madre, risposo il barone, i 
di cui ocelli s'inumidirono, ah I ecco quello 
che Paolina avrebbe dovuto pensare quando 
le furon fatti quei ridicoli racconti. Perciò è 
necessario che io abbia senza ritardo una spie­
gazione con lei. 

— Non precipilate, Leopoldo, disse la signora 
di Savigny con tuono supplichevole, Paolina 
è ancora troppo agitata perchè una spiegazione 
di questa natura possa condurre ad un buon 
risultato per lei e per voi. (Jucsto spavente­
vole fuoco si spegnerà da sé stesso come fosse 
di paglia, e voi approfitterete dal primo mo­
mento favorevole.... Sappiate aspettare,,. Caro 
Leopoldo, mi promettete di non tentare una 
spiegazione? 

— E sia, risposo il'barone con un sospiro; 
ma se però questa situazione si prolunga, non 
fosse anche che per qualche giorno, ossa di-, 
verrà intollerabile. 

— Ci saranno intatti, temo, dei cattivi mo­
menti da passare ancora. 

— È impossibile, dfsse Valentino con la sua 
solita disinvoltura, che mia cugina persista in 
quest'assurda collera. Una cosa deve rassicu­
rarci : e si è che a dispette delle sue violenze, 

raendatizie di cari amici di Milano, supplican­
domi perchè le ottenessi un colloquio col ge­
neralo Baldissera, qui di stanza. 

Rlluttaiito dapprima Ini schermii poi fluii 
par aderirvi, commovendomi lo lagrirao di 
una madre infelice. La portai dal generale, 
eho ci accolse colia pi» squisita cortesia. Si 
era soli nel salotto. I^resontatagli la Livragbi, 
ed espostogli corno desiderasse parhu-gli di 
suo figlio feci per ritirarmi. - Ma il generale 
si oppose dicendomi: « la prego assolutamente 
di rimanere: se aderii a questo colloquio, è 
solo por la stima che ho per ie i ; non tengo 
segreti. » 

Rimasi e presenziai tutto il breve colloquio, 
durante il quale la signora Livragbi pian­
gendo chiedeva se suo figlio fosse colpevole, 
che lo salvasse perchè ora innocente, o fece 
la storia della pubblicazione del famoso ma­
noscritto. 

Il generale che non interruppe, né rispose 
mai, a l a fine così disse: «La si faccia co­
raggio, povera signora, comprendo il di lei 
doloro : io nulla qui le posso diro. A giorni 
avanti i r Tribunale dirò la verità, nuli'altro. 
Già troppi dolori a me, alla famiglia mia ha 
dato l'Africa: abbia fedo nel Tribunale; so il 
su» figlio è innocente, sarà assolto. 

D'altro non fece motto e cortesemente ci 
accommiatò. 

Ecco come si passò il colloquio della madre 
Livragbi con Baldìssei-a: ogni diversa narra­
zione è codarda menzogna. 

Ringraziando, vostro 

Avv 
Dev.mo 

ATTILIO OAROTH. 

t ) durati dei trattati 
(Dalla Gaiz:, Piemontese) 

La prima condizione por io sviluppo di ogni 
industria è ohe essa disponga dì un certo 
tempo linnanzi a sé: quando questo tempo non 
le manchi, crescono le probabilità che trovi 
il modo di corrispondere allo esigenze del 
consumo interno e dei reciproci scambi. 

Lo stesso i,i può dire, sebbeno iu modo noi» 
COSÌ a,ss(>l,t3i;o, tU4Pasfriceltnr.i, Alioho Jines^!;, 
è necessario che sAppiu ~ per qn.'into natu­
ralmente lo i)rovi.,ioni .sono pos.sibìli - comu 
saranno, all' incirca, i prezzi per una deter­
minata serie dì anni, e,.quindi, qualiJdì.sposi-
zioni debba prendere per questo o per quel 
periodo dì tempo. 

Ora, l'importanza della convenzione 0 di­
cembre 1891 si riconosce anche da questo : 
che mira a dare alle correnti commerciali un 
fondamento stabile, il quale ne assicuri il re­
golare e continno svolgimento. 

CIÒ non è poca cosa. 
Finora, di quando in quando, ì rappresen­

tanti dì qualche ramo d'industria chiedevano 
che si aumentasse or l'uno or l'altro dazio di 

confine per proteggere il lavoro nazionale. 

ha sempre un vivo affetti por sua figlia, per 
sua madre, e credo anche per suo marito, e 
in simili condizioni, non, bisogna disperare di 
nulla. 

Il baróne sospirò ancora, ma siccome la si­
gnora di Savigny avea bisogno di riposo, la sì 
condusse ncH' appartamento che occupava di 
solito a Balme e si separarono. 

Duranto il resto della giornata, PaoUna ri­
mase nella sua stanza con la figlia, ohe man­
giava di bacci, e la- signora di Savigny non 
avea tardato a raggiungerla. 

Il capitano, da parte sua, tenne fedelmente 
compagnia al barone nella bibliotoca ; co.si la 
casa fu divisa in due campì. Ij'ora del pranzo 
doveva peròriunu'e tutti nella sala a tale uso 
destinata, ma la baronessa, addueendo il pre­
testo della sua stanchezza e della sua soffe­
renza, inandò a prevenire che non avrebbe 
potuto assistervi. 

— Non ne dubitava I disse a bassa voce Leo­
poldo con dolore; questo è il principio. 

Verso sera il dottore Filiberto venne al oa-
sle'lo per visitare,Natha. Prima di salire da 
lei, entrò nella biblioteca dove si trovavano 
Leopoldo e Valentino. ' , 

Il capitano Ohamp - Rosay, dopo i compli­
menti A' uso, chiese al, dottore cosa pensava 
dello stato della giovano. • 

— La sua attuale malattia, por quauto essa 
sia misteriosa, rispose il medico, non è dì quelle 
che di solito compromettono l'esistenza, coma 
ho già detto parecchie volte. Poro ho consta­
tato di recento in quella povera signorina molti 
sintomi che non mi piacciono. 

Continua. 



impedendo la entrala doi [irodofti afilori. L'n!-' 
tim'a conseguènza ilella.ditósa'dpl lav'oro na­
zionale rao'liàii^o ì#alW,tàHffé't|i '^tìnno si 
traducèVa iri" iliia ^ r W seraa 'w.egiiii 'Mi al­
cuni pròdiitlori contfPaitri 'treffittl'ri. • bosi 
vedemmo gli allevatori di bestiame combat­
tere i lanieri, gli aisPicdltori e produttore di 
vino, avvorsara i produttori di seta, i fabbri­
canti di chinino armarsi contro i cotonieri. E 
problema M risolvoYa ndl chiedere nuali doi 
prodotti ohe esportavano potesse vanir aaori-
floato in compenso di tiuolle industrie che si 
volevano .difendere. 

Intanto, ogni anno si mutavanolo tarilTo;i 
le moltitudini si avvezzavano a questa nuova' 
forma di provvidenza terrestre, e gì' indù-; 
fitriiili e gli operai si persuadevano ohe il Oo-' 
verno potesse fare aumentando o diminuendo' 
un dazio, il buono ed il cattivo tempo, l ' ab ­
bondante e io scarso raccolto, la,fortuna o la 
disgrazia delle famiglie. 

,Le industrie nazionali raggiunsero — è 
vero - un limite di sviluppo insperato. Ma 
esse, crebbero e furono mantenute ad un re­
gimo di serra calda. IJO Stato , le proteggeva 
con rilevanti dazi di contine, e lo Stato do-

, vova rivolgersi ad esso por quei prodotti che^ 
poteva avere a migliori condizioni dai pro­
duttori esteri. Durante questi tempi di cuc-; 
cagna, gli industriali non si occuparono mail 
di studiare; i rapporti che devono esistere fra; 
la potenzialità produttiva delle loro, industrio 
e la quantitàjdella richiesta..Anzi, certi sta­
bilimenti appena av.evano da fare, 100, e men­
tre per fare, 100 sarebbero occorsi tra mesi ,i 
ampliavano in fretta, le loro offleino, accresce­
vano la maestranza e impiegavano un mese a 

I taro, ciò ohe normalmente avrebbero fatto in ; 
tre mesi; poi, dopo un mese, ridomandavano; 
ancora lavoro 

Cosisi ebbero in paese delle industrie che, dopO; 
il pasto avevano più fame di prima, e che di­
vennero costante coefficiente di crisi. In Fran­
cia si rinnovò la mobilia dei Ministeri o dei 
Licei dello Stato al flne di,dar lavoro all'in­
dustria. Noi, per corrispondere alle oontiuue 
richieste di tórte industrie, avremmo dovuto; 
SSpDVolgore l'ordine naturale delle cose, faoen-: 
do la produzione causa del consumo mentre 
questo dov', essere il movente di quella, consu-j 
mando aiHiìéfièsrpfàductee''lti6ntrè si deve; 
produrre, in quanto' il òòh'sumo lo esiga. i 

016 che a-venne per l'industria meccanica; 
non è peranco ' dinlentloato. Per proteggerla! 

"ài'elevarono i dani Sul farro al 50 eiiil 60 pop 
cento del valore del prodotto. I grandi opiflci 
ài iusiiigarOno cosi di poter combattere la con-i, 
oorrehzà estera dello macchine. Gho cosa ac-i 
cadde, invéce? Siccorao la produzione intornaj 

,"hn'i'gi„dal bastare al consumo, cosi la gabella' 
• ."ì'incal'pei'ava per Intero nei prezzi: ne conse-j 
Vguiva òlio la maggior parte dei dazi sulle rnao-j 
blliho non t-apprcseotava se non il compenso; 
'dei diritti pagati.sulla materia prima o all'ex 
rario, 0 ali'in'dustria siderurgica. I 

Nò ciò basta. Alcune grandi industrie estera 
vendevano i loro prodotti sul nostro mercato! 
a prezzi inferiori a quelli correnti nel paese; 
d'origine. Il fenomeno pare strano, ma si spie­
ga con un'analisi diligente. Non si tratta già; 
del facile spedi0nto dei premi d'uscita, aocor-, 

• dati palesemente dà alcuni Stati e da altri 
artlHciosamentè costituiti;ool (ii'àwjiae/i. È a-! 
govolo intendore ohe quando l'erario, all'atto 

'•dell'esportazione, assumerla suo ; carico umi| 
parte del costo, il produttore può vendere al-; 
l'estero a patti migliori che in paese. Ma vi; 
sono industrie le quali, senza essere gratifi­
cate da hessun premio di esportazione, von-' 
dono all'estero a corsi più bassi che nelle piazze' 

'intorno. Ognuno sa,-per esempio, che, dopî  
là 'tariffa del 15 luglio 1879, la quale ripristl-j 
nava i dazi sul ferro aboliti con la riformai 

'del 1873, le grandi acciaierie tedesche forni-i 
'•rono alle nostre Società ferroviarie il mate-j 

rialo d'armamento a prezzi sensibilmente in-, 
forieri a'quelli praticati nell'impero germa-' 
nioo. Come sì spiega ' cotesto fatto? i 

La causa principale di e,sso consiste nella; 
diminuzione relativa dello spese generali quan-i 
do si allarga laproduzione di una manifattura. 
Là parte di qùe,ste spese, che entra nel costo,j 

'Si assotiglìa tanto più quanto più è ingente; 
la quantità delle VHndite..Ondo, se la produ-j 

-zlonb ha raggiunto o superato la domanda deli 
••paese, convion© talvolta vendere a prezzo mi-; 
" ttóre all'estero, pur di non dover scemare ili 
lavoro. Oerto, se si trattrsse'dl una fabbrica-
'ijidne molto dissimile,'la cosa riuscirebbe ma­
lagevole o forse inipossibilo; ma quando la la-
•Voii-azione è contìèiitrata in .poche e grandi of-
'floinè,; l'aboordo'non.presenta gravi diflloqltà; 
I'» -'ripetiatno - lo si èivlsto alla prova.per lo 
rotaie. 
!' 'Nonostante tutto quanto precede, ;nonostantB 

•••;che'la domanda; di'macchine .fosse nel inostro 
paese assai ristretta « non coBséatisse paroìò 

'di spingerò la specializzazione;dollavoro tan-
' l 'oltrd'quanto sarebbe slato necessario per 
'conseguire'la voluta;perfeziona tecnica e l'e-
-conoraia del costo, taluni graudì opiflci si osti­
narono nell'impari lotta, rpugendosi con ordi­
nazioni di favore, sperando-in un nuovo au 
monto di dazi di contine, e ne seguirono dî  
nastri ohe non saranno cosi presto dimenticati. 

Adesso, [jer iiod!i;i .-inni, indH''irio n com­
merci sono garatititl'contro i portjH'bamoi 
h lo inoert&e W r i ^ t i dalla p '" ' 
lina raaggioftizàl&^ftraentare mu; 
ì'Mialzi od a t ì ^ s s i ^ w f e con ci; 
calcoli sui quali si fonda l'avvlamejtj) ^i, ogni, 
fràffloo. ' '' '* " 

Lo varie industrie troveranno lentamente 
la loro via: quello] ohe riusciranno ad nocH-
inatizzarsi noi nuovo ambiente doganale pro­
speranno; le altre; soccomberanno. Strugfflo 
tor life anche por le industrie. 

ì l i COtLEÉO DEI CàRDISAll 

Howard nuhoiiloho, Bonapartc, Lodockn'«'.skt 
MeJFniillod, Ricci, Appoloni, Omizales, Forroihi, 
tìàlfsorie, Sl.àngétiieux, l-'oulon, tjooseita o 
» m i 

iTiidtci hanno tra I cìnquaiifa e i sessanta 
amili. Parecchi, Snnfclico, Vannutelli S., Van-
nàfcul V'.j'é'uffo,'Sèpiaaoi.'Zigliara, Ver^a, 
Mazzella,-Ncto e-flibbons-

Non è inopportuno, nel momento che corre, 
fórpife ai nostri lettori dati anche più precisi 
di quelli dell'aitro giorno sulla composizione 
dei sacro collegio. 

Se ne son detto tante sulla maggioranza dei' 
cardinali italiani, che vale la pena di vedere 
quali sono'le forze. 

I cardinali dì nazionalità italiana sono: Mo­
naco; La Viilletta - Oreglia di Santo Stefano -
Seralini - Parecchi - Bianchì- Dì Canossa -
Laurenzi - Sanfelice - Oelasia - Capecèlàtro 
- Battàgllnl - Vannutelli Serafino - Aloisi-
Masella • Qiardani - Di Rende - .Rampolla -
Bausa - Dusmot - D'Annibale - Vannutelli .Vin­
cenzo - flnleati - Ruffo Scìlia - Sepiacci -: Mer-
tel - Zlgliara - Ricci - Verga - Orìstofori -
Theodolì - Mazzeila - MaC8hi - Apòllini - Di 
Buggero. Ili tutto tréìitatrè "' ' ' 

Di questi, ventitré risiedono iii'Ouria e diaci 
fuori di Roma, 0 cioè: Di Canossa; véscovo di 
Verona; Sanfelice, arcivescovo di Napoli, Ce-
lesia, arcivescovo di Palermo; Oapeceiatro, ar-
civasovo di Capua; Battaglìni, arcivescovo di 
Bologna; .fliòrdani, arcìve.scovo di Feri'ara; 
Di Rende, aroìvesoovO dì Benevento; Bausa, 
arcivescovo di, Firenze; Dusraet, arcivescovo 
di..Catania; Galeatl, arcivescovo di. Ravenna. 

., »% . 
Non sono dì iiaziehalità italiana, ma risie­

dono iff'Òui'ia, I cardinali:'Éotitìùltìhé, Óoiia-
parte, Ledocho'*'sìiii,'"è(élohers e Mermillort. 
Si dovrebbe aggiungere anche il cardinale 
Howard, che pre-sentomente sì,trova a Loii-; 
dra; ma, essendo egli fuor di causa per ii sùo; 
stato mentale, non si conta, per, cui i cardi­
nali non italiani; ma di Curia, sono cinque. : 

Veni;! sono i cardinali esteri_6 che come tali 
risiedono all'estero, e sono: 

Per l'Austria: Fiistoinberg, arcivescovo dì; 
Olmiitz, Ilaynald, arcivescovo di Oolocza; Schòn-; 
born, arcivescovo di Praga; Gruska, arcivo-. 
scovo di Vienna; Donaiewlii, arcivescovo dì. 
Cracovia. ; 

.Por la.Pranola; liesprez,'arciyospovo di To--
Iosa; Langènieux, aroivosoovo di Reims, Ri­
chard, arcivescovo di Parigi; Lavigerìe, aroi-i 
vescovo dì Cartagine e di |AÌgori; Place, ar-̂  
civ.esoovo di Renhes; Foulon, arcivescovo d; 
Lione. 

Per la Spagna: Benavidos, arcivescovo di 
Valenza; Qonzales, arcìve-scovo dì Siviglia, i 

Per il Portogallo: Ferreira do Santos, ve-i 
scovo di Oporto;.Neto, arciscovo dì Lisbona.j 

Pel Belgio: Goosseas, arcivescovo di Malines. 
Perl'Australìa: Morau, arcivescovo dì.Sidney, 
Per l'America. Taschereaux, arcivescovo di 

Quebec (Canada); Gìbbons, arcivescovo di Bal-i 
tìmora (Stati Uniti). ! 

Contando fra gli estori i cinque residenti ini 
Curia, sarebbero 25. 

Però secondo le consuetudini, e non seconde^ 
il Concordato che non fa alcuna menzione 
circa il nuinero dei cardinali, la Francia man­
ca di due capponi cardinalìzi, per la morte 
dell'arcivescovo di Sons, cardinale Bernadou, 
e quella dì Guìbert, arcivescovo di Bordeaux.! 

La Spagna malica di un cappello, per la; 
morte del oardiiiale Parja, arcivescovo di Te-i 
ledo. ' ; 

L'Austria-Ungheria manca di due cappelli 
in sostituzione dei duo defunti cardinali Simor,, 
àrcivescevo di Strigonia, e Mihalovis, arcìve-i 
scovo di Zagabria. 

Altre vacanze si verifloano in Inghlterra; 
p e r i defunti cardinali New man, Mac Oabe 
e ManiiiHg. 
• ih AÌuerioa era cardinale l'arcivescovo dì' 
NéW York Mail Kloskl. Per la Turchia è man-i 
cato il cardinale Hassun. 
'•• Sono quindi 101 cappelli mancati all'estero, a| 

cui, ove il Papa credesse"di proVvédaré,' por-; 
terebbe i cardliiiili estési a 35 ih confronto; 
di 33 italiani. Sé poi si volesse considerare! 
Como • italiani i cìiiquo eisteri residenti a Ro-: 
niii, lai proporziono ^' sposterebbe ; ma pro-j 
prìairiehte parlando essi 'Vanno considerati cò-

"me esteri. ' . . 

Dei cìnquantanove cardinali -viventi sei 
hanno varcato gli ottanta anni, e cioè : jVIertel, 

, Dosproz, Seraflno,, Benavides e Monoscillo. 
9ttò hanno oltre sattantacinqùe anni: Cale-

sla, D'Annibale, Meichers, bristpfori, De, Rug-
_gero, Furpteinbarg Haynald e,Place. 

,Undioi hanno compiuto 1 .settanta annì,,i 
cardinalli Bianchì, Laurenzi, Bausa, Dusmet,, 
Galeati, Tehdoli, Macchi, Dunaiowskì, Oruska; 
Richard, e Taskoraux. 

Venti si trovano tra i settanta e i CO anni, 
ì cardinali: Monaco La Valletta, Oreglia, Ca-
peoelatro,,Battaglìni, Aloisi.MasfllUi, Giordani 

CONGRESSO NAZIONALE DEI MEDICI 
Le adesioni al Congrosso medico che si terrà; 

Ih maggio a Milano sorpassano in pochi giórni 
le duemila. ' • • 

N'è'i' a far meraviglia dato cho gli 82.')9 co­
muni d'Italia, hanno almeno un modico con­
dotto, ed i mèdici compiessivamento sorpasse­
ranno lo due decine di migliaia. 

I>tumerosìssiine circa l'esposizione igìenico-
sanìtaria ohe vi sarà annessa, sou lo adesioni 
anche dall'estero da parte-dello Case indu­
striali farmaceutiche, e di prodotti Igienici e 
alimentari, e delle fabbriche di oggetti chirur­
gici o ortopedici, ijbnchè di Stiibilinienti sani­
tari ih genere. 

Il Comitato, avente sede'ora in piazza Paolo 
Ferrari, presso il Corriere SatMario, ha un 
gran da fare ad evadere le quotidiane richie­
ste di schiarimenti. 

Questo CÓiigre.sso medico generalo dei sani­
tari italiani, come ;<iìóem'me, Jdovrà trattare 
della f ndazione dì una Cassa pensioni, e di 
una Lega di previdenza'e di resistenza, la' 
quale ha I segueciti scopi. 
• "(i)'l?'rqvv'edere'sussìilìi a quel soci òhe sii 
trovassero nella qondizìono di intraprendere 
per; Vagloiii 'd'interesse 'pi'òfossloilali, causò ci­
vili 0 penali 'cantre chlun'ijuo né ledesse 1 di-i 
ritti e l'onestà; ' ' ' ; 

6) Provvedero'^sussidiì al socio, che, senza' 
propria colpa,' doVes'se perdere il posto, 8 non; 
fosse ih grado di trovarne prontamente un 
altro; ' ' ' ' ' ' • ' ' ' " ' 

o) Provvedere sussidi! in caso di malattia; 
(<)' PròvWtlere 'sussìdii alla famiglia In caso 

di'inor'te'del'socio; ' ' • ; j 
e) Destinare un fondo speciale por gratifl-l 

zioni'e àtteàtazibni di benenlerónza ai soci,; 
ohe si segiialassoro in qualche fatto notevole; 
pfc ser-fizl rési; ! 

f) Costituirsi in Comitato elettorale poli­
tico quando le circostanze lo richiedano, et 
e disporrò le proprie forze In vantaggio di queì| 
candidati che abbiano proventiVamente 'dd e-j 
splicitamente dichiarato di favorire la sollecitai 
SJÌuiioiio del problema sanitario. ; 

Dèlia Lega potranno far parto anche lo le-; 
vatrìci - p e r altro come ufflciàll Sa'Mtari, ie-i 
gato al ;(!Olleghi medici, ' farmacisti' e vsterì-' 
nari, ned 'senso pUriìnaéilté'prafesSionalo; libere' 
do! resto di riunirsi per conto proprio e per. 
interesse specificatamente idi classe, sotto l'e­
gida-che credono migliore. • 

Il prefetto Oodrònchi s'occupa di questo mo-! 
vimosto è io s'r oflfllcierà anzi'per ottenere la. 
presenza dei commissari governatici nella giu­
rìa deiresposìzione. 

Il Congresso sì terrà nel ridotto della Scala 
0 non sarà- permesso il farvìsi rappresentare. 

A titolo d'esattézza notiamo com'a alla' ca­
rica dì segi'ótarlo del iottócòraitato [pel Con-
gretso fu designato 11 dott. Vinca (presidente 
dott. Venanzio) e alla carica dì|sogr'etàrio per 
la esposizione il dott. Pera (presidente doti 
Vicenti) restano Assi 11 dott. prof. |Rampoldi, 
deputato al Parlamento, come presidente del 
Comitato generale, Il prof. Malacohia De Cri 
stoforis. conio vice presidente, e il dott. Bu-
fallili, come segretario'generale. 

GRÒ: PRO iNAGA^aiA IROVINGIA 
{Corr. particolare del COMUNE) 

P i o v e , 2 3 . (Effe) — •Scwola artieri. 
La Giunta Municipale di Piove «avvisa» che 
a datare da Lunedi 25 corr. sarà aperta in 
questo capoluogo una'scuola complementari^ 
per gli artieri,, nella quale s'impartiranno no-; 
zioni pratiche dì lingua italiana, di doveri ei 
diritti, di geografia e storia, di aritmetica, di] 
contabilità domestica e commerciale e-di geo-i 
metritt, e s'insegnerà pure il disegno con ap­
plicazione alle arti e ai mestieri esercitati neli 
nostro comune; e lâ  calligrafia. .̂  

Chiuhqueintenda approfittare dì questa u-' 
tile Istituzione, che ha;per iscopo di renderei 
atto ciascuno del disbrigo dei propri; affari, 
deve farne domanda vefbaie entro il éorr. 
mese al Direttore delle scuole elementari sig. 
Touesi ;Arìstide, preSentai*e il certificato oora-
provanto di avere.supérata la'S-,classe; e so­
stenere un esame suile, materie della Classo! 
medesima, ie devo inoltro obbligarsi ili versare! 
in duo rate uguali, di cui la prima bella pri­
ma settimana, di -scuola e la seconda' entro 
Febbraio, la prescritta tassa di ti, 4,- a garan­
zia della propria assiduità nel frequentai'e lai 
scuola. 

Una metà della somma ver-sata sarà resti­
tuita terminato il corso, a chi ; avrà un nume­
ro di assenze non superiore alla quartaparto 
dello lezioni fatte, il resto verrà erogato in 
premi a favore degli alunni più diligenti e più 
bravi. 

Le lezioni regolari jiscomincioranno !>i»hiiti)f 
30. corr. ed-swanno luogo nolln stabilimento 
delle scuole'òltóedkH''iiii)sohili socondo il M-
guente o r a r i o P ' '• ' ' 

Pino al^ftitiifcle ; il Imiodi, il mercoledì e 
il venerdì dalle ore 5 allo 7 poni., la ilomi<-
nloa-'fella ore 9 alle 11 li2 ant. o durante i 
mesi dì maggio, giugno e luglio solamente nei 
giorni festivi dalla 9 alle 11.1(2 ant. 

C a i n p o s a m p i e r o , 2 4 . —- (A. S.) Il signor 
Tonesi, Direttore delle Scuole elementari di. 
Piovo di Sacco, ha'datò alia luce un aureo 
Wbro « Bricctote di artlm'etiea» in cui con 
mano itlaestVa il fanciullo è condotto ad ap-
prendoi-e, sèmpre intuitivamente dalla 1. alla 
5. classo elementai-o, le n'ozioni'di aritmetica 
e dì sistema metrico docimàle che sono pre­
scrìtte dal vigenti programtfiì.' 

Il metodo non potrebbe essere migliore, e 
fa capirò che l'Autore non solo pbssiede la 
scienza pedagogica, ma altresì l'arte didattica, 
che è richiesta per Impartire con fruttò qual­
siasi Inateria, e in modo s|iecìale' l'aritmetica 
che Sviluppa in sommo grado l'intelligenza 
dell'alunno, essendo essa la ginnastica della 
mente. 

I l ' s ig. Tonesi con quest'opera ha dimo­
strato chiaramente di essére nutrito di sani 
0 profondi studi'pedagogici, e sì è reso bérie-
merìto dell' Istruzione popolare, poiché il suo 
libro, in mano doi maestri, apporterà dei 
grandi vantaggi. Io esorto tutti i miei colle­
ghi a procurarselo e a studiarlo con intelletto 
d'ttinore, sicuro che ne "resteranno piena-
ménte soddisfati;!. 

Sronaea iel Hegno 
R o i n a , 2 3 . — Por quanto nei cìrcoli po­

litici si ritenga che il generale non debba lun­
gamente restare a Parigi, pure da parte del 
.Governo non si palesò finora disposizione al­
cuna, intorno al suo allontanamento d̂a quella 
A'mbasòlata. 

Spezii i , 2 3 . — In seguito ad ordine è stata 
sospesa la partenza della squadra. 

—_I1 primo.febbralo avrà luogo un movi­
mento tfa gii uMoiali Sup'érìotì della' marina.' 
È probabile che rarainlraglìo Noce assuma la 
carica di comandante di quésto Dipartira'entoi 
e che l'ammìl-aglio Raéchìa 'passi al Ministero.' 

Aqu i l a , 2 4 . -r- Celezione politica di Aquì-\ 
la, — Ecco il risultato dell'elezione politicai 
oggi seguita in questo collegio: • j 

Su 45 Sezioni, Angoloni ebbe voti 4438; De 
Amicis 2234; le schede nulle e contestato sono 
1 8 4 . • ' " • • •' •' " • ' • ' - ' • 

Civ i t avecch ia , 2 4 . ~ La popolazione rî  
mane tuttora accampata in piazza Bernini. 
Stanotte allo ore tre circa sì avverti uu'altra| 
leggera scossa dì terremoto. 'Venne fatta Un'i-Ì 
spezìone ai fabbriòatl che subirono lesioni. ; 

I danni si fanno ascenderò a lire 300,000 
approssimativamente. Incomincia a riéntraro 
la cklma nella pòpolazionei • ; 

Genzario, 2 4 . — ì'danni a Genzano. 
I danni causati dal terreinoto sono gravissimi 
specìaimehte in vìa Annunziata. i 

E attesa'una compagnia del Genio militare 
por i laVot'i dì demtìlizione e pel puntella^ 
mento dello casS. ' ' 

F i r e n z e ; 2 4 . — / funerali del generale 
Boglioiii. — Malgrado il tempo piovoso una 
folla immensa si accalcava sullo strade per aŝ  
slsteré ài funerali del generale Dogliot'tì. 

Al tocco si mosse il coi'teo funebi^e. 
Le truppe erano schierate lurido lo stra­

dale.' 
Apriva li corteo un battaglione di grana­

tieri, con bandiera e musica ; seguivano i ga­
ribaldini e le Società dei reduci; veniva quin­
di il carro tirato da quattro cavalli, coperto 
da stilendide corone ; ai lati erano le autorità 
civili e militari. - , 

Seguivano i generali Ponzi, Ovaglìa, Marelll, 
Rusohet'ti e numeroso stuolo di ufficiali della 
guàriilgione. ' ' • 

Poscia venivano gli studenti, numerosissime 
Associazioni con bandiere e 4 bande., 

Ohìudeva''ìl corteo funebre una ' compagnia-
di granatieri e un altro càÌTo pieiio'di fiori. | 

II corteo funebre' giunse alla stazione allei 
o r e ' 3 ' p . ' ' ' •' ' •'• '•'•• I 

" Piirlarono colà Diego Martelli, Pascetti ed' 
Ecker. • ' i 

Quindi la salma fu deposta nella sala della! 
stazióne, doùde alle ore 5 fu trasportata ad; 
Asti. •' ' ' • ' I 
• 'Le adiacenze della stazione erano gremite; 
di folla-. ' ' •' , 

Là cerimonia riusci cominùvente ed ìrapo-; 
nentlssìma. ' ; ; 

P re f l l i l amo 1 u o s l r i Assoc ia t i di l a r c l 
p e r v e n i r e 11 siildo' 'ilCl l o ro dcl i i lb p e r 
l ' i abbo i i amen lo d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

In p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di l'in­
n o v a r e sol lw^itanieute l ' a b b o n a m e n t o 
a lOnchò n o n a v v e n u " ' " * r i t a r d i .ne l la 
' sped iz ione del G lò rùa lò . 

CP.QN^àCA DILLA G I 
Serv ì z io del lo I I Pos to . 
Msprimìaroo il• desiderio di un migllc 

to nel servizio dolio Poste. 
Ogni giorno prima delle ore 2 il nostfor-

nale viene infailibìlmento impostato ijitto 
lo direzioni. i 

Ora:come va che ricoviamo contlnuman-
ze dagli associati di città, da Venezì^Oer-
varese. e da altre località per il ta'rifcapi-
to del'Gidrnale ? ' ' ' f' '-' 

Non arriviamo decisamente ii faè ra­
gione; quindi non ci rosta che a ijmàn-
daro vivamente la regolare distrìbiio dei 
recapiti a chi spetta. 

; ; , ; ! ' • ^ 

E l a r g i z i o n e . 
I nobili fratelli baroni De Zlgno, bmàg-

gio alla volontà dichiarata dal dei loro 
padre, hanno elargito L. 50 a bone'' degli 
Asili Infantili. .1 

La Commissione riconoscente ijfesta i 
più sentiti • irigraziamenti, e le pjincere 
condoglianze. 1 

. I ; • • I P . • • 

Ringraz i amen tOi 
La Commissiono Israelitica di Bieenza' 

ronde pubbliche grazio all'egrègio 'frreves 
doi Bonfìli bar. Giuseppe, per lo splido do­
no di L. 200 fatto a favore doi poi israe­
liti nella lieta occasione della nasi dì ùii; 
suo nipotino. j 

SI abbia 11 muniflco signoro lo bdìaìoni 
doi poveri benefltìati. 

Benef icenza . 
II sig. Gidinì G.B. di Venezia, o^efunto, 

con suo te.staraento 30 dicembre u.lascìava 
erede dì gran parte della sua sosti l 'Isti­
tuto dpi Ciechi di Padova afnnchèllle ren­
dite s'istituiscano nuove piazze gr te a fa­
vore ;di [cìophì poveri, proferibìliio vene­
ziani. • • •• - • I • 

La sostanza per ora è soggettai vincolo 
d'usufrutto a favore dei fratello s.v-irolarao 
Gidinì. I 

Il Consiglio d'Amministrazione dePia Ope­
ra riconoscènte, rende pubblico ijplendido 
atto di beneflóenza del munìfico teltoré! . 

*•« . . ; 
, Soc i e t à di M. S. « Speranz ' . 
Sabato 23 u. s. la Sppiotà dì M.i.Speran-

za, teiihe un'adunanza generale pila rinno- , 
vazione delle cariche sociali. 

Ecco il risultato delle votazioni ! 
Maura Angelo - presidonte-casSj\i 
BoUàvora Cario, Soorzan Antfj. ^Vittorio 

- vine-presidet!.' , i*"' , • 
Eleua Lodovico • segretario-esi/re. 
Braga Antonio, Borgatello Cari Capoduro 

Francesco, Maran Antonio - arbf 
Balello Lorenzo, Massaro tjiao.ip, Pinato 

Pasquale, Zonta Francesco - deiati-visita­
tori. 

Un b a i l o a Camposampi 'O. 
Ièri a sera, gentilmente invilii, presi parte 

al primo veglione che-si tennk Oamposam-
piero. i . ! ' 

Più che veglione si poteva hìimarla una 
festa da ballo, una riunione diaiiicì raccolti 
nel teatro sociale, gentilmentecincosso, per 
passare la sera in allegria e daiein saluto-ai 
carnovale. 

Belle e gentili signorine sì aitavano nei 
vortici delle danze, dispensando rfrlsi in con­
traccambio alle-gentilezze dei ho cavalieri, 
Intenti a rubarsi l'ira i'altrole pi bello damo. 

•,I/.allegria lióh venne mai rino durante 
tutta la festa, ohe durò sino allctre del mat­
tino. 

Una sola cosa ci rammaricava che le ore 
volassero, tanto rapidej e'cl tógl'SSerotroppo 
presto a tanta festa; un pensi» ci censo- . 
lava: la speranza dei nuovi vegbni promes­
sici, che, a lode dell'impresa riesiranno belli 
come il primoi ' -• ' G. P. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o : ; 
Un telegramma ieri giuntocida Milano e 

da noi pubblicato ci informavi dell' ottimo 
successo ottenuto dal inostroiconcittadino 
E d o a r d o O a r b l n al Teatro I>1 Verme so­
stenendo là parte di i rarW^tóì fianco della 
celebre Frandìn. ' ; 

I giornali Milanesi gìuHticì tamane con­
fermano le nostre notìzie e soie tutti con­
còrdi nell'ologiare il giovane arista e nel pre­
dirgli una rapida, sicura'e briìlmte carriera. 

Al bravo nostro concittadini congratula­
zioni ed-auguri. i - i • . 

. . % 
Rissa e l e r l m e n t o . • 
A,Masi l'altra sera eiroa lo o-e.8 1)2 pom. 

s'impegnò una rissa pei* futi! motivi'"'fra 
corto' AadriànlFBdele eioertr fratelli Vittorio 
ed Antonio Bettagno. j 

I-Betta'gn'o erano armati uno iti bastone e 
l'altro di coltello e,con questi jjrodussorò al­
l'Andriàn delle lesioni ailatestaièii alili spalla 
;destra giudicate guavibili in 30 giorni. 

Dai RR. Carabinieri i'duo foritori furono 
arrostati e venne pure sequestrato il bastone 
mentre il coltello non fu possibile trovarlo. 



In Saleltp di Moniagnana corto àintnlfo 
Luigi incontrato per via il suo oompaouaiw 
Angolo LazKara contro il quoto nulrlvn 'vee-'' 
(}hì rancori, estratto un coltollo Io minacciava 
dì morte. 

Mercè l'iutervonto di persone accorsa fu 
scongiuratoli pericolo di vio di-l'atto. 7 

F u r t o in P r o v i n c i a . 
Ignoti ladri ili notte tempo scassinata la 

porta d'abitazione di Bagatin Vincenzo in 
E»lo rubarono da un armadio L. 20.50. tutte 
in rame. 
' Quale sospetto autore di tale furto venne 
denunziato un pregiudicato di detta città. 
•'. • • ' • ' ' • * ' . . 

Figl io b r u t a l e . 
Ieri venne arrestato M. Stefano, d'anni 29, 

facchino disoccupato per minacele di morto a, 
mano armata contro il proprio padre. 

Speriamo che a questo Aglio snaturato la 
giustizia saprà indigere una severa lezione per 
l 'atto brutale da lui compiuto. 

.". 
O r e c c h i n o s m a r r i t o . 
Ieri nel pomeriggio una signo a percorren­

do le vie del ponte 'S. Giovanni, Via Conca-
riola, Piazza Cavour, S. Sella e Borgo Zuoco 
ha smarrito un'orecchino d'oro con diamanti. 

Ohi lo avesse trovato, è pregato di portarlo 
alla farmacia Stoppato in Prato della Valle 
dove riceverà competente mancia. \ 

' *% 
ILa Coope raz lonu r u r a l e . 
È uscito il n. 1, del IS'gennaio 1892 del 

periodico la Oooperazìone rurale, col seguente 
.Jiommario; 

Per l'anno nuovo (F. Meneglielli) -Il par­
tito d'opposizione nelle soiiietà cooperative -
Il flsco e la oooperazìone - L'usura nelle cam­
pagne - Le casse rurali si possono confondere 
Con altre istituzioni? - Una visita alla cassa 
rurale dì Vigonovo - Casse rurali in provincia 
di Brescia - Le latterie, àociali nel lura Fran- : 
tese - Bibliografle; Vincenzo Poma: La nuova 
legge sul eredito agrario net suoi risultali 
- Palefmo 1891 - Giovanni IMarconi: Casse 
di Prestiti - Aiti delle (^asse di prestiti con- [ 
federate: Resoconto nnanziario per l'anno 1890 
della cassa prestiti di Castelbaldo - Eosooonto 
•finanziario per l'anno 1890 della cassa di pre­
stiti di Norcen. 

In Copertina: Situazioni dei conti al 31 di­
cembre 1891 - Pubblicazioni cooperative - La 
Oooperazìone italiana - Il giornale degli eco­
nomisti - L'Almanaco dei cooperatori italiani 
- L'limono coopeiativa di INIilanO - Alle pio-
•jidonzo delle casse rurali - Avviso agli abbo­
nati. . , • • 1 

STATO CIVILK D) PADOVA 

Bollettino del 22 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MOli'ri. - Bottello Adaig Isa di Lnigi anni 1 

mesi 11. 
Giaoon-Qatto Blena fu Alvise anni 7G con 

•ipfiHtii," vedova. 
Sfélchiore don Giacomo fu Franoeijco anni 

71 sacérdoto celibe. 
Segato Luigi fu 0. R. anni 70 mendicante 

coniugato."' 
Zugno Antonia di Ales.saiidro anni 10. 
Uuzzon-OiSssali Angela fu Angelo di anni 60 

coronala cotìiugato. di Padova. 

La sera del 23 gennaio 1892 dopo lunga 
malattia sofferta ooB esemplare 'coraggio pas­
sava a miglior vita 

MARIA c o n t e s s a MACOLA 
Fior io l i d e l k Lefta 

ventiquattrenne 
Il manto Umberto jiob. Fiorioli Della Lena, 

la madre Giulia nob. Gaudio-Burroni, il pa­
drino Decimo cap. Burroni e i congiunti ad-
doloratissinii porgono il triste annunzio, di-
spensan<lo dalle visite. 

parlava, 24 Gennaio 189S. 
I funerali avranno luogo martedì 26 corr. 

alle ore 10 ant. partendo dalla chiesa del­
l'Ospitale e alle ore 12 mer. partendo dalla 
chiesa degli Ognissanti. 

iQuesto serva anco per quelle fam/glje che 
indando «h ia . ••"* f • ' ' non l'avessero, domandando • 

Sor^riere delFArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

—0 — 
É inutile, quando uno spettacolo piace, il 

pubblico accorro numeroso a sentirlo. 
lersera alla seconda rapprosontazione del liuy 

Btas 'il teatro presentava un magnifico aspetto 
e credo anzi sia stato il più boi teatro della 
stagione. 
B L a seconda rapprescntazione del fortunato 
spartito confermò l'ottimo successo ottenuto la 
sera tirecedente. La Vita, la Belloni, il Perez, 
il Mariani fld il Rotoli riscossero fragorosi e 
meritati applausi. 

Benissimo- già s'intende - orchestra e cori. 
Alla nostra relazione d'ieri aggiungiamo che 

la messa ili scena è decorosissiraa e che bel­
lissimi sono i scenari del nostro Maule. 

Domani avremo la 3' rappresentazione. 

SIPE-TTACOLI R E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo vocale ed istrnmentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del; quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
.1. È lUoMlfl. 

'è. Va in «Ito. 
3. Sta in pie. 
$. Va in alto, 
j , . 3; 3ì L'k UQ animale.. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
RT3-PR0B0 

I più chiari specialisti delle malattie della 
infaMia'Si valgono déll'EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsilicazioni 0 sostituzioni). 
II sottoscritto, libero docente di pediatria 

presso i\ R. Istituto di Studi Supeuori di Fl-
rmra, dichiara di avere eipei imento V ISmHl-
'iione d'olio di fegato di merluzzo agli ipo-
fosfiti di calce 0 soda preparata dai signoii 
Scott e Bowne, e di averla trovata facile ad 
essere somministrata ai bambini, e da questi 
tollerata. 

Diehhra infine averla ti ovata utile nella 
lachitide e nella soiofola. 

Fiien,!e, 18 luglio 1885 
Dott. PIETRO GELONI 

Specialista por le malattie dei bambini 

Nostre informazioni 
Si acc red i t a la voce che nella pros­

s ima disouss ione sui p r o v v e d i m e n t i 

finanziari, un depu ta to del cen t ro chie­

derà d' i n t e r r o g a r e il min i s t ro dèlia 

g u e r r a c i rca r o r d i n a m é n t o del l ' eser­

cito e c i rca le r i forme da in t rodurv i s i . 

JJ^are che nella s tessa oooasione sti­

ra disouBSO a fondo a n c h e il proget to 

della ferma di due «nni . 

l i inesi ohe ques to proge t to vada 

g u a d a g n a n d o nellk' ' C a m e r a s empre 

n u o v e adesioni . 

T u t t a v i a il p roge t to t r ova opposi­

zioni v iv iss ime fra Jt persona le tecnico 

e in gene ra l e fra i p iù competent i 

di cose mi l i ta r i . 

.** 
Parlasi dell" imminente richiamo da 

Tangeri della nave italiana ultima­
mente spedita, potendosi ormai consi­
derare com5 cassata la causa di quella 
misura. 

XJl-tlxEsJ. ca is^iacscs i 
NEW-YORK, 24. — Un dispaccio da San-, 

tjago dico ohe il Chili ricevette un energico 
ultimatum degli Siati Uniti che gli dichia­
rano romperanno tutte le relazioni diploma­
tiche a meno che Matta ritiri i termini: d'un 
dispaccio offensivo per'gli Stati Uniti inviato 
l ' i l dicembro a Mooutt. L'ultimatum esigo 
riparazione e scuse immediate ; non si tolle­
rerà nessun ritardo. '"' 

NÈW-YORfe, 24 — Il governo degli Stali 
Uniti noleggiò un bastimento commerciaie per 
trasportare truppe e pràvvìgioni nel caso di 
guerra nel Cbilì. '•'' 

WASHINOTON, 24. - Sebbene nessuna di­
chiarazione ufllciale sia stata ancora fatta in 
proposito, oredesi chd -ia causa immediata 
dell' invio dell'ultimatum' al Chili sia stata la 
comunicazione fatta da Moutt a Washington 
che Egan, ministrb degli «Stati Uniti al Chili, 
non ora persona grata al governo ohileno, il 
quale ne chiederebbe il richiamo. 

Nessuna riparazione venne chiesta per l 'in­
cidente dei Baltimora avendo già 11 Chili 
espresso il propiio rammarico in proposito. 

' • ' ' ' ' ^(40 mifiuti''dàlia stazione di !>adova) ', 
p r e m i a t o a d ive r so Espos iz ión i con mintósiiio d ' o r o , d 'a rae i ì to ," d ì bromzo -, 
, ..,- i , e d ip lomi d' .owore ; 

GALLI, &ALLINE, FA&IAHI, OCBl A i f R E ' 
eco. E'oc. 

Il Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Giardino d'&vicoUura tì. K ÌJON j 
( P a d o v a ) A L T I C H I E R O (VeHt?So)) 

credo che con questa cliiamata, i disordini 
tesseranno. 

C o m u n i o P r o v i n c i e 
ROM\, 25, ore 10 a. 

(F.) Ieri fu distribuito ai deputati il pro­
getto di leggo per i provvodimonti perii 
migliorare le condizioni dei comuni e dello 
Provincie. 

Il progetto contiene dei ritocchi aljii 
leggo sull' igiene, sui lavori pubblici, sul-
r istruzionc'alla leggo Comunale e pro­
vinciale. 

I Comuni dovranno provvedere all'as­
sistenza medica, chiruigica ed esteti ira 
gratuita per poveri; dovianno provvedoie 
alla vit^ilunza igienica, essere forniti di 
a qua potabile puia e buona; in ogni co­
mune dovrà esseivi una scuola p - r P i -
struziono elementare 0 simile scuoia dovrà 
trovarsi anche' hello borgate e frazioni dei 
Comùiii. 

Sorto ammessi 1 concorsi fra piccoli Co­
muni e veh'gbho adotlate molte garanne per 
i medici e per gli ingegnanti. 

A m b a s c i a t a d i Par i j i l 
ROMA, 2 J , ore I I a 

(6,) Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi 
in udienza il Capitano di Vascello De Broo-
ohetti, addetto navale all'ambasciata ita-
liaaa di Parigi. 

I t a l i a e SviziEera 
ROMA, 2ii, ore 8 a. , 

(F.) Per concretare lo di0ìcuUìi che Ì 
delegati svizzeri frappongono alla stipula­
zione del trattalo italo svi?Z"'io, il guveiHa 
di'lla lopiibblu'j Elvetici interrogò gli in­
dustriali cotonieri sapendo bene ohe essi si 
oppoirebbern alle facilitazioni ohe domanda 
r Italia per la seta. Si crede che le Iratta-
tive-lailirannov • ' 

B l s o r d i n i U n i v e r s i t a r i 
ROMA, 2S, ore 9.33 a. 

(F,),La causa per'là'qiialo gli "studenli. 
di questa U'iiivei'sità protestaroho contro il 
prof. Lombroso è ohe questi, l'anno scorso, 
negò la firma del libretto ad alcuni scolari 
—- e quest'anno negò la lord iscrizione al 
suo còrso.^ Per questo fatto dovuto alla 
loro,negligenza avvennero gli incidenti ieri 
telogi'afalivi. ' . . . ;. . 

Il ministro Villari chiamò il prof. Lom­
broso, oggetto di questa nuova bravata. Si 

R. O S S E R V A T O I U O A S T R O N O M I C O 
DI PABOVA 

26 Gennaio 1891 
A mezzodì v e r o 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padovi. ore 12 m. 12 s. 41 
Tempo medio di Roma ore 12 in. 15 s. 8 

Ossorvnaiot i i metcoroloHìcl»» 
seguito a l l ' a l te ra di metri 17 dal suolo e M 

metri 30.7 dal livello medio del mar» 

APPENDICE (N. 14 
del Comun-e - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

Certi artisti non si esercitano anche quando 
non hanno più nulla da apprendere e non e-
seguiscono accordi su accordi pel solo piacere 
di far correre le loro dite sull'istrumento che 
fca fatto la loro fortuna'e là loro gloria? Otta­
via avbva vinto col conte di Guimaraes una 
prima'e bella pìirtita. 

Ella''e'rà'voraraóiite stata moglie del nobile 
portoghese, od era'taiitò'fiera di quella iegit-
•tiniità, che ne àveva",laHloiÌ6stia. Solo stem­
ma dell'antica famiglia .di fluimaraiis era ri-, 
masto in rilievo sulla argenteria, gli era che; 
sarebbe parso di"e.attiVO giisto'alla .Bontossa,-
dislkrsi di una eredità tjptjca per avere ar-
gejlterio moderne. 

Ma sulle 'Cat-rozzo non v' erano stemmi di-
piriti, né alcun gioiello della ijontessa ricor­
dava l'autentica nobiltà della famiglia. Por es­
sere, più che contessa, marchesa 0 prinoipe.ssa 
a lei bastava la sìia'bellezza ; ella ora della 
stòffa dello regine o dello favorite. 

(inalo il suo valore ntordló ? Lo sì conoscerà 

dopo ir mio raceopto? Si può dire ohe ella 
iioit serbava ranòb're alla virtù 0 che non a-
veva pregiudizi contro lo scandalo. Essendo 
tiitt' assieme, sua roligioiie e suo tempio, ella 
si sentiva impeccabile. " 

Non v'era cosà'cattiva che quella che la of­
fendeva, lutelligeiite, olla applicava la sua in­
telligenza, fra gli altri impieghi utili, a na­
scondere la sud ighdfanzà in un astuccio tanto 
ricco che nessuno osava mai aprirlo.. 

Troppo fino e troppo piratica per essere.sera-,, 
pré regina, si compiaceva di rappresentare la 
parte di favorita, 0 sapeva spandere a.-propo" 
sito il pepe della corriiztpne di donna spostata 
per ravvivare 1* appetito idegli alti personaggi 
ohe l'avvicinavano. ' -

Si faceva sempre desiderabile senza che si 
potesse sapere se la sinecura di etti il gene­
rale faceva in quella società il più brillanto 
impiego non fosse una dóppia ironia dtoui ri­
devano, con lei,!,p^^"isantii misteriosi. 

Non-aveva quaraut'anni, essendo stata mii-
ritàla e niàdre in un pa'ése precoce; ciò spie­
ga coinè'ella non-a vossé! a distrarre dallo sue 
.forzo attive ana-parto troppo grande per l'ap­
parecchio [della sua persona. La si trovava-
biìUa a qualunque ora, sonza«iche ella la .see-
gliesse, ed era bellissima appena k sua Bt'a' 
suonava. ' [ 

Ottavia dava dei grandi pranzi, pranzi squi­
siti tanto per la scelta dei convitati quantOi 
per 1'elegaiiza con cui erano serviti. . , 

Ella sapeva che non si abituano gli uomini 
supei'iori clie colle delicatezze della vita ma­
teriale 0 che un salone diviene dilTlcilmonto 
celebro so 1' eco del'a sua fama non si riper­

cuote nella sala' da pranzo. Tuttavia i suoi 
pranzi non erano mai numerosi -. ella voleva 
ohe i suoi invitati si mostrassero desiderosi di 
essere scelti e che i suoi inviti facessero dei 
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Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità róiativa . . 
Direzione del vento . 
Vélooitàchil.orar. del 

vento, i . . . . 
Stato del cielo 

Ole 
1 ant. 

765.8 
-1- .6 
3 2 : 
77 
N 

12 
3i4cop 

Oro Oro 
3 poro. 9 pom 

765 4 700.0 
-I-3-7 -i-1 .6 
3 2 4 0 
51 78 
W NNW 

1 10 
ser. ser. 1 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. dei'25 
Temperatura massima = -(- 4'.2 
. ; » minima = — 1-.6 

Mimimo della mattina del 25 — 0'.8 

F. BELTRAME Dirottole 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(liB.ii i/i 0 la pagiuii, 

'•"Pei grandi ricevimenti la contessa era meno 
difflcile, ella accordava volentieri lettere-pa­
tenti a chi gliene chiedeva 0 gliene faceva 
chiedere. ' 

Ho detto ciò che erano quelle serate: assem­
blee generali. Vi si parlava di lutto e con. 
tutti. 
' Vecchi magistrati che avevano letto Pamy 
nella lord giovinezza andavano a cercarvi le 
%Ì3Ìom che mancavano-ai loro senni dell'u­
dienza ; gU artisti in voga vi provavano lo 
splendore della Idra gloria; coloro che cerca-
'vàrio' la fama, speravano sorpreniierla in quel 
miscuglio di vanità, e ho già detto l'assiduità 
delle intriganti ; 1 (Inanziori andavano a pre-
•sehtire le notìzie: 1 giornalisti le portavano; gli 
stranieri altolocati vi si 'facevano' pr^eaiare 
forse per ordine del loro,Governo. 

Non.vi si giuoeava; ora una |bi.sca. troppOj 
sublime'; tuÉt'al più si muovevano'carte, in 
un aiigolò, - fra tfo 0 qii'attro'-porsoSmggi (iho 
non sapevano parlare.-- - --• ...̂ >. .̂ 
• ''Si conversava iidicamente ; so la conversa-
.zioiid 's-' iiilori-ompova, érà soltanto :per ascol­
tare r artista, il poeta; il commediante che, 
quella .sera, aveva motivato un -programmai 
'.straordiuario. , • , 

Una sera la contossa aveva avuto la primi-, 
zia di un proverbio, ripreso, in seguito, a 
Coinpiègne. Elia "si compia'céva di quéi piccoli 
ti'ioiifl ; prendere qualche cosa in aìiticipàzio-

K3 e^n^-^^^mUA-tC* ' 
presso la Banca Nazionalo ne! Rógno 
d'Italia l ' intoro importo dello Ml.'iO 
vincite da L. 200,000 - 10.(100 - 10,000 
- 8,000 - 1 ,t)00 - 750 ecc. assegnato allh 

ALLA ' 

LOTTERIA NAZIONALE 
J)I PAl>ERM(> 

Tutte lo vincite sono pagabili in con­
tami senza dodn/inne 0 ritenuta di sorta. 

ÌA S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
avr,\ luogo il 30 Aprile eorrontfc anno 

1 pochi bigtictti da 5 e SO immeii 
e lo pochissimo centinaia compli'tc di 
numeri a premio certo anooia disponibili 
SI trovano in vendita presso la Banca 

Fili CASAUIÌTO di F e o 
Via Carlo Felice, 10, Genova 

e presso 1 principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

LÀ Mu^ FR&T. mmiQ 
DI, F R A N C E S C O 

Via Ca r to Fe l i ce , 10, G e n o v a 
ncompia 1 biglietti d.i UN NUMERO 

Sono puittiinto invitati coloro che ne 
posscdesseuo partile 0 loRscio disposti 
cederli a dietto prezzo, a fargliene jnonto 
invio pen jiceverne l ' impoito a iivolta 
di cornane. 

ZT^O 
Il sotittisssritto SI poogia render noto di aver 

aperto uni maga77ino di vino, fuoii Poit'iI''or-
tello, aon- \endita all'«ngios'io, •jenii'io.m ho 
a iloDjiOiJio ed a pressi da convenne) 

IJO Jiidina/ioui no» sai inno Hiftiioii .1 !i-
tu S.'ì* 

Si tiioiie mottip lu rtoi.,' ! > « Ì ! I I I le ih i -
nel xeechio m-igi//,s«o di città, sito noli uigoìi» 
deU4i va Oiteiw Hamn - oantji 
ì,. nsndita .il iiiiiikto ^,a^ -O'juonti 

Keio Bimdiii .il litio L 

ne sui piaceri della Coite, era, per lei, una 
grande soddisfazione. 

Sebbene avesse potuto andare allo, Tuilerie^, 
ella non ci andava per rimanere legina nel 
suo piccolo regno. 

Del resto, al Corte, non aM-eb'ao jiotuto tro­
vare Cile geni pan al suo. Si pwtendeva che 
ella tenesse il bioncio all'imperatore perchè 
non era stato curioso di coho&eere il suo sptJ 
r i to; ma siccome ella uoevt^va tutti gli alti 
dignitari e che se ne servi-cs per rendere ssi-
vizi, le sarebbe stato troppo facile di rendere 
l'imperatore pazzamente curioso , perchè la 
sua astensione non fosse piuttosto un eàlcolo 
prudente. 

Ella non si sarebba accontentata di entrare 
0 di uscire dalle scale segrete, e siccome po­
teva, sullo scaleno principale, fnre un passo 
falso, l'abile politicante non ci teneva a sa­
lirlo. 

L'imperatore si immaginava ohe ella temes­
se di essere sedotta; le era iicosoeute del suo 
rispetto e le accordava, da lontano, tutto ciò 
che gli domandava, 
* La contessa era ricchissima e io diveniva 
ogni giórno più. I buoni collocamenti del'isuoj 
denaro ;in Francia e all'estero, iiobbene fossero 
più supposti ohe crfàb^fclfttì, [itÓUVau'tf'il suo 
ordine Té la sua prudenza. 

Non'finirei di dipingeio quella donna infi­
nita che stancava l'ossorvatoi e, come soon-
covtava e abbagliava il semplice curioso. Wla 
non aveva un gonio speciale. Ma aveva ciò 
che tiòn luogo di gemo, un'atlnità inoasbante 
che, mirando a tutti gli scopi, non uo lasciava 
indovinare alcuno. (Continua 

yy A\olbno " ^̂  
per sporta/ioni a Cent 

» Avo'Jino 1 qu.il. al litio » 
Bianco Piani » » 

// proprietà) io 
F E D E L E V E N U T I 

- 1 , ' 
z/i 
0 30 
0 40 
0 40 

35 
CiO 
«..•lO 

PfEBVOSi ^ 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase dieter s pec tab.innt 
delleb. oiient esonimac 
univeisalmonto raccoman­

data da distinte celebi ita Mo­
lliche, perdio vince le pm 

_ _ _ ostinate ni.tUttie nei vose ed 
ha l'irainenso vantaggio di non doveisi pren­
de por bocci. 

Vendita consentita come d.i dis|iaocio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica) 

SI vendo in PADOVA, S e r l o r i o E m i l i o 
Sai Vecchio, ed m tutte lo pimiu'ie iarinacie 
del Regno 

Peisuaiorsi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gì all', e fì'anco dal Concessionario per 
l ' I talia, Farmacista S T R A Z Z A IWIIauo' 
Piazza Fontana. 

NICOLO LACHIN 
Grande sd Antica Stabiliment 

Pl,ftNQFORTI 
Via selcialo del Santo N. 4021 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fab-
biiche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Beohatem, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot, eoo ) _ _ _ _ _ _ _ 

Piani nuovi in farro L. SOO 
Nologgi d a l. . 6 mens i l i 
'i 1 ftjul 20. 1 

Riparazioni d'Ogni genere con ma-4 ; 
1 a % inglesi e tedeschi ;t eBBcnriOB^ 

ruinla, lavoio gaiantita, coHdfelOB 
pile n o n temoHO concorreussa 

Nel la n o s t r a T ipoaraWa fo rn i t a <H 
n u o v i e copiosi c a r a U e r l si eb00»»*sce 
c o n l a niassiniia dlllOcWsra (inal.iin<l«e 
l a v o r o , in bre'i 'e t e m p o ed a ppoia'^ Al 
t u t t a c o n v e n i e i u a . 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE COIERTO DEL QUINTETTO &IANNI s i " 

file:///endita


l ì I C Ó T T I - SftLUS - BARUFFI 
m, , iU Ì E R I W ) ed a) P O S T A T O di C A L C E 

Preparali cella ccoperazione del chimico farm. P . F r l g e r i o 

Entrambi utilissimi e molto raccomandati dai Medici come a l i m e n t o 
phislUio nei r« in ino l !n ien t i d e l l e o s s a nei fanciulli, nella racli i l i t le, nella 
ftioi'osl, nella sci 'olola, nelle diverse forme di a n e m i a e cachess ia . Istru­
zione « ra t i s , dietro domanda diretta alla Premiata Fabbriga. 

S. B A R U F F I - MILANO 
Solferino 7, svcounalc ,S. Marpltertta 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 - Gronde di circa 70 L. 2 ,7S. 
Spese postali in più. — Nli. Inun pacco si possono spedire 8 scatole p cecie 
0 5 .scàtole grandi. Trovasi presso tutte lo princ pali Farmacie e Drogherie 
del Regno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Serterio. 

Slìtiinlisìiimn hiii. lìarii/fì Roma, 14 iqirilc 1801. 
Ilo il piacere di parteciparle che i suoi B isco t t i a l los la to <li Calce, 

eh' Ella ebbe la gentilezza di Icrnirci, riescirono utili in tutti i casi nei quali 
si trovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta slima Suo dev. dott. cav. P i o Blasi 
Direttore del Brefotrofio di S. Spirito in Sas'.ia, Roma 

^'unn.nìtKi .illil C nifi' iti IIM p ' 

1 G<-iìnftio 1 8 0 2 Orari Ferro vi tir 
lìoÀe ÀdrialkM Società Venela 

Padova-Vcnoiia 

SELMTICO -Callida ('•'"« Città *"» Padova 

FERNET-BRANCA 
SPÉCIAUTÀ oEi FRATELL I BR«NCA DI BfliLftNO 

IBs'CveKine» «lai fiicglo GoveviBD 
/ soli CHE NE POSSEGOONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ors alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880. Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
ijtan Viploma di i- ffraiio atVEsposizione di Londra i888 

Medaglie d' oro alle EB^iosisìoni di Barcellona i H88 e Parigi 1889 

i,' iiMi ()i!l i r i M.'i-IIIAMIA f' ili jir(\cliil'(' le imli|;rsli(ini C('(! riu'coinniiilnlo per citi Sdllrc Icliliii inlttniiilloiili 0 
i ; liiuslii sitti 1 ti tt ìviiliilc t' .̂ {itiifi tuli'tili' ii/ÌMif' (itiviitiliii .solo b;i8liir(! it î î ttt'fiilint̂ iiffì r ìt.̂ n ili iiiti'si,! linvutulit, ti] 
[,ni'-!i.i liitdiiu 1(1111' .III (..siiiic |iumivtfi. 
i.lHMii lii|iiiti' i i i i i i - i !» (Il iii};ii(liiiili \(}.rl.t!t 1̂ piMiif HifMdl.ito (lìti r.iiqttii , col it'll/, ut! virt.i e 1 ol CiiiTr. — 
1.1 .yiitir lilitli liuiil' >i I' l|lll'llil ili rii|l'('(;^cll' riltl'iziit r !il ikilmirl'.zii lìl'l veillricolo, ili siilliltlafr t';l|ipfllilO. Kill'ililLI 
^^i^liitii I' Hit t i . t u 111 ..titiiiiiiMi I '.i l imi is'.'iii.t .illi- [li'i^iiiii' M^-i,>ii|. ,T ijiir! iii,il(^^i>i(' |iiii(l,iii, il,ilio ^[ilei^n, 
li- ili li-ili ili sii ii'iicd, riiimiiiri !• iiiiil ili l'itili', ciiiisiili' ilii t'iiiiivii iiij;i'siio!iì u lii'lioli'zzit. — ISloiti iici',t'i'iiilitli ini'iliiii 
litii'iitiii |!it'i ilii liittli» ti'ii (IO l'itHi ili'l HvriMt/l-llliAM:A iiil iiilt'ì iutiiirì sniiti il lit'Otiilitt'si iti ciisi ili siiititi iititoiTiotli. 
l;",il'i'tlt [iiii'iiiilili liii i;i'rl!lii'iili ili ii 'irliiiit timlii'iti' i' ilii iliipiii'n.^ijfiliitia! M,.itii:i|iitli 1: Corpi Siiifiili. 

Prezzo Bottiglia grande L. é == Piccola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 0 C. 

(9- «ii.%.ii»ABtsa ii>,ìLi.it: €OMl'ii.tif|i'.%z:iot«i •%:$ 

diretto 3 , « a. 
» 4.98 » 

misto 8,25 •!> 
umn. "7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 », 
diretto 5,49 i-
omn. 8, 1 » 
acoe^, 10,20» 

4,3S a. 
&,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11, ' -» 
l,&0,p. 
2,30» 
6,10» 
e,35 » 
9,16» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 

1, 6,10.» 
diretto 9 , ~ » 
aocel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accol. ll,15j>^ 

5,28 a. 
'7,29'» 
9,44» 

U, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,31» 
5,43» 
1,41» 

11,21 » 
12,17 » 

misto 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 [). 
iliret 4,41 » 
inis 7,.52 » 
.tee. 12,12 a 

10,5.0 a. 
11,10» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,10 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.16 >/ 

11, .') » 
9.3 1 » 
f.Ver. 
0..30a. 

- ™ ~ 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
miK. 
aec. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn.' 9.45 a 

l ' adova-Boloy i ia 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 r. Rov. 
2,f)5 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mesli-e-Udine 

dirètto 5,15 t . 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 i> 
omn 1 1 , 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi-ito 6,12» 
', «,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. I 
10, 5» 
8,30 f. Trev. 
3,14 p. I 
4,46 » 
6, 6 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a I 

. t l ì l ano -Verona -Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,40 » 
7,60 » 

Padova-Vcnoj-Ja 
6,40 a. I 9,10 a. 
lÓ, 6» 12,36 p. 
1,30 p. 4,— » 
5,30 » 1 8,". » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

2 a"."' 0,32 a. 
9,20» 
2.44 P' 
4,44 » 

11,50)» 
5,18 p. 
7,14 t» 

P a d o v a - B a s s a n o 

Bolo((r ia-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,«= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

n d i n c - M o s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrov.10,50 » 
I diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
i,r,o p. 
5,48» 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,=» a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,.60j» 

I omn. 5,40 » !10, 5 » 
'da Trev. 8,35 » | 7,33 » 
• diretto 8, 8 » 10,33 » 

I,eu!ia(io-Monselico 

8,10 a.f.Leg.' misto 
8,40p. . I omn. 
5,25 » I omn. 

7,20 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

C e l l u n o - M o n t e h c l l u n a Mon tebc l ì una -Be lUmo 
omn. 4.50 a. 6..50 a. omn. 6.50 a. 8.,55 p. 
misto 1.20 p. 3.49 p. omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 6.1S p. 8.18 p. omn. 8.18 p. 10.22 p. 

omo. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 s 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a i i o - P a d o v a 
orna. 6,29 a. 

» 8,37 » 
» 3, 2 p . 
» 7,13» 

7,19 a, 
10,30 » 
4,55 p. 
9, 5» 

V] 

Padova- l !a( jnol i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto" 7,== a.i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3',32p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. • , 5 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

Vicenza-Ti 'ev iso 
(inm. li,y> 
...loto 8,18 » I 

» 2,40 p. | 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vittorio-Concfjl iano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,~=m. 
misto 2,45 p, 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Co!ie(iliano-Vìltoii-i^_ 
omn. 7,60 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omii. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» -4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

» 1,30 p. 
» 0,— » 

9,3Da. 
2,35p. 
7, 6» 

l'adova-Montclieilnna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,-" • 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,64 » 

Moutcl i t t l l i i r i ì -Pj idova 
misto 7,10 a.| 8,47 a. 

i 4, 4p.l 5,39 p 
» 8,33» 10, 6» 

UlìiBACOLOSil INIEZIONE e g o i M ì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi; tistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

, - _ , Con questi medicinali si guari,sconc, radical-
mailit u» J 0 3 di Ile ulceri in genere e le goncrce lecenti e croniche 
di ut .v.i( e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
brucio i, fiusbi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
titiciiti dejfli ctìimii medici-chiruigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rìtà mediche 
clie si emettono icitare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
lì rin)jrazìamei!i'io di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli,, via 
iV ergelina 6, tutÉ ù gicrni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella deittagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinaiii etti usa l'bliezione, ccntemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guaiigicne con icrprenilente brevità di tempo. 

A coloro che «on raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza dì tali attestali, ma che pui bramano guai irsi una volta per sem-ì 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante traltalive da eonvenirsi direttamente coH'inventcre Coatanzi, ' 

Prezzit dell'iniezicnei... 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o 
Piezi-o dei confetti por ichi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
L. 3,Ho. Si vendono 111 mas le buone tarmacie dell'universo. A Padova 

l'ente S. Giovanni e presso la Farinacia Camufto Vìa S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovijsffi' imaitinte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scaid» -e boccetta la firma autografa in nero del-

' l'inventore. 

RTABILIMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
APERTI DA GIUGNO A SIìTTEMBRE 

Mmlttyha alte Espusi:.inm di Milano, Fr incoforle s[m, Trieste, Nizza, 
Tjriiin, Brescia 11 Accademia Naz. di Parigi 

Pente minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­
dita delle Acque da tavola. Guarigione .sicura dei dolori di stomaco 
malattie dì fegato, difficili digestioni, ipocondrìe, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, etiioriagie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al. WÌ«-B««I 'C <lcl»a l 'onio d | 
Bi'i'M-in 4'. l t«lUil i tX'S«,dai signori Farmacisti e depositi a n n u n c i a i 

COOPERATIVA INCEi^DJ 
SOOlBTà AKOMMA IT i l . l ÌN i A C A P I T Ì I - E ILLIMITATO — BUDE DI MILAKO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l o soc ia le versato per tre decimi . . L . 5841.S0O.OO 
F o n d o di r i s e r v a » 3 3 B 1 7 7 . 2 0 
P r e m i In i jor la loa l io . . . . . . » 1285653.5:» , 

iNu! [litL''» i-.^i'in/tii lN.iil-'iit '1 1' iisuiiiii ' , Il 

I DiECS PEH Cai\JtiO OEi PREMI 
-ngli Asslr.ili'itti ittuthi' itnti Antnttisli 

S i aSHuimino multai nuni i ' i i l i ii po i i zz . iti eiiift" t'uit ,.U:'ii Hoc! 
IJIKcU» LTilt l t i to ti ' eiitiMiii 'iiz» pi '! ' g l i .\s8Ìi'iirii1i 

Direzione: Milano, Via Gìulìnì, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Via M.iBgiiiti', \'.\\./jn |i,>| /|M||,, 

Si regalano Lire 1000 
A chi proverà esistere usa tintura percapcUÌ e burba migìiord 
dì quella dei Fratalli ZEMPT, che ò di vin azione ìatantanea, 
Dun brucia i capeUi, né maccbia la pelle, ha il pregio di colo­
rire in gradazioni diverse^ ha ottenuto un immenso Bucoesso 
bel mondb, talché le richieste suporanp ogni aspettativa. Sola 
ed,unica vendita della vera tìutura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli 21 ! MPT psofumieu chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = Napoli. 

PREZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

AQUA SOLFOROSA 
B ISmiva Mk^NTE ORIONE 

ADBIS *V >l'lBH«relEl» 
• :; ' ".qua è la p iù ' rSocii ^ ! Sia» id ro iceno molforaim di 

. • ...e solforose del Veneto ed è fra le prime d" Italia. 
.onerata dai più deboli itonaachi contencnao molto «JIOPMIW» «U 

.»^ î(i» e (lìiaìr. seSflo cffirbostieo. 
Eaiuere «Opra il turacciolo l'etichett» 

Monte Orione Aca-Solf. Fonte Nitova 
DEEPOSITO generale pei l'Italia presso: i»laa«!ri-lIl8anro, Padova] 

"""̂' • "^-^Yc^oìrì̂ oìiì""""^" 
Il nuovo concime antisettico, detto Gsirbonifonina, p r iv i l eg ia to dal 

E e g i o Governo, , libera le vostre 'campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia i rìiccòlti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eé antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' I nvas iono del la 
lllossori». [lei ciò si i accomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque nuilatlia paritbsitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

dalla Ditta Vaudt ' t t l e Kalottl vi'i Altieri 0, al... I t ì al quintale; 2" marca 
| j . 10. —Si ccinpeia cenere di puro legno. - Sì cercano ovunque rap-
fesentant ie piazzisti. 

F. BONATELH 

iemenli di Psicologia e I offM 
P R E Z X O L. 2 

Vendibi le al ia Tiitografiìi V. Si icohetto 

j & 

iiPiìGi{,iFiAti)ìmni\miffl^ Pilli 

DI G I O Y A N N S P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — iu-lR — 1892 

' ' Lire 3 

AVVISO ALLE SIGNORE \ 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT f 

Con questo preparato si tolgono i peli e la lanuggìn 
senza danneggiare la pelle È ìnoftenEovc] e dì BÌcm isaimo Fa 

fotte. Sola eS unica vendita presso il proprio nego/,ti dei fra • 
talli ZEMPT, Oalleria Principe di I^upoh, N. 4, Nuvoli. = i 

Si vende in PA1H)VA presso Bedon A. lutiO, Vìa S I^or 
Tsnzo, Margola Giovanni, Camutìo Giovanni e presso tutti prinoi 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d ' I ta l ia . < 

VitaoNa, Ì8V'2. i'rem. Tip. bacchetto 

ULSIONE SCQTT 
D'OLIO PURO DI 

IATO D! ieiUZZO 
cou GLICKItiNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tra volte più «fflcace dciroUo di fegato sein~ 

plice scnzii nessuno dei »noi inconvenienti. 

S A P O R E © H A D E V O I - g : 
F A C I L E D I G E S T I O N E 

n Ministoint dell'Intarno con sua decisione Iti taglio 1890, 
Boutito il parere dì maa»ima del Cousiglio Supcriore di Sanitil, 
permetto la vendita dell 'Elinulalone S o o t t . 

Usisi soUtmeute In genuiutt !!:UUI<8I0II]<1 BGOTT 
projieuiata dal Cliimici SCOTT &, BOWNSI. 

»w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE «a» 

LE ¥ E R £ 
PILLOLE 

DI A. OOOPHB 
PREPARATE OA 

II.ROBERIS&Oe. 

MITI MA EmOAOI. 

HON OOHTENQOHO MINEEAU. 

EIMBBIO SICURO E SENZA EflUALE. 

ADOPERATE fiOH TAHTAG3I0, 

PER Pro DI 4 0 AMI. 

BADABEALLE IMITABICmi, 

OGNI SCAT0I.A PORTA lA FIRMA 

.H: Roberts ^ Co. 

Ovà rlllda «HillB* Itii. ;>l(r' It, AIM HO., im, H » e.auirani.. W, P4l. Ilhij. VS. r.ilf, Ibllk m, rsli. Olnnui, D>. 08, 
Xil. [U.M Co 01, .iiv.ii. iLt l'uli IiK» (̂ -1,0! L'ml CC4, 01 Cuie|ih «.I. Bit. llimjuk HO, 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

£C. 1RC»1S£:£%>X<S Sa C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

DMNTI SIANOMI 
I s ' s na del la BCMiaa. 

ACQUA DI BOTOT 
Conserva I Denti, Assoiia Is Genglvs, Rlntl^u la fiocca, 

ESISASI SE^PRB la Vera ACQUA éi BOTOT. 

DEPOSITO GIHKBALK: !7, Rue b 1> Paix, Parigi. 
VKNQITA Ì N tt'UTTV LK CHOPUMKNEK. 

DimiiJisiipuitmuaVìa>ist»iaitSi»l\»,'BitVoll)t,iiiftrieriaimJiiuiiatlirt/iiMi.j 
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